
25. S. MARCO APOSTOLO ED EVANGELISTA 

Tropari 

   Apòstole àghie ke evan-
ghelistà Màrke, prèsveve to 

eleìmoni Theò, ìna ptesmà-
ton efesi paràschi tes psichès 

imòn. 

   O santo Apostolo ed evan-
gelista Marco, intercedi 

presso il misericordioso 
Dio, perché conceda alle 

anime nostre il perdono dei 
peccati. 

EPISTOLA 

Per tutta la terra, si diffonde la loro voce e ai confini del 
mondo la loro parola. 

I cieli narrano la gloria di Dio e il firmamento annunzia 

l’opera delle sue mani. 

Lettura della prima epistola cattolica di Pietro (5, 6 – 14) 

   Fratelli, umiliatevi sotto la potente mano di Dio, affinché 
vi esalti al tempo opportuno, riversando su di lui ogni vostra 

preoccupazione, perché egli ha cura di voi. Siate sobri, ve-
gliate. Il vostro nemico, il diavolo, come leone ruggente va 

in giro cercando chi divorare. Resistetegli saldi nella fede, 
sapendo che le medesime sofferenze sono imposte ai vostri 
fratelli sparsi per il mondo. E il Dio di ogni grazia, il quale 

vi ha chiamati alla sua gloria eterna in Cristo Gesù, egli 
stesso, dopo che avrete un poco sofferto, vi ristabilirà, vi 

confermerà, vi rafforzerà, vi darà solide fondamenta. A lui 
la potenza nei secoli. Amìn! Vi ho scritto brevemente per 

mezzo di Silvano, che io ritengo fratello fedele, per esortarvi 
e attestarvi che questa è la vera grazia di Dio.  In essa state 
saldi! Vi saluta la comunità che vive in Babilo- 

nia e anche Marco, figlio mio. Salutatevi l’un l’altro con un 

bacio d’amore fraterno. Pace a voi tutti che siete in Cristo!  

I cieli cantano le tue meraviglie, Signore, e la tua fedeltà 
nell’assemblea dei santi. 



Dio è tremendo nell’assemblea dei santi, grande e terribile 
tra quanti lo circondano. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (10, 16 – 21) 

Disse il Signore: «Chi ascolta voi ascolta me, chi disprezza 
voi disprezza me. E chi disprezza me disprezza colui che mi 

ha mandato». I settantadue tornarono pieni di gioia, dicen-
do: «Signore, anche i demòni si sottomettono a noi nel tuo 

nome». Egli disse loro: «Vedevo Satana cadere dal cielo co-
me una folgore. Ecco, io vi ho dato il potere di camminare 
sopra serpenti e scorpioni e sopra tutta la potenza del nemi-

co: nulla potrà danneggiarvi. Non rallegratevi però perché i 
demòni si sottomettono a voi; rallegratevi piuttosto perché i 

vostri nomi sono scritti nei cieli». In quella stessa ora Gesù 
esultò di gioia nello Spirito Santo e disse: «Ti rendo lode, o 

Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto 
queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. 
Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza».  

Kinonikòn 

   Is pàsan tin ghin exìlthen 

o fthòngos aftòn, ke is ta pè-
rata tis ikumènis ta rìmata 

aftòn. Allilùia. 

   Per tutta la terra si diffon-

de la loro voce e ai confini 
del mondo la loro parola. 

Alliluia. 

 


